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Ieri e oggi … 
 
Annuario Statistico delle Città Italiane 
Anno I – 1906 
 
«Una numerosa Assemblea di egregi Colleghi d'ogni parte d'Italia, accogliendo una 
mia proposta, mi affidava nel Marzo dello scorso anno l'incarico di costituire un 
Comitato per iniziare la pubblicazione di un Annuario Statistico delle Città 
italiane che presentando, convenientemente elaborati, i dati più recenti sulla 
multiforme attività comunale e sui fenomeni demografici economici e 
sociali dei nostri maggiori centri urbani contribuisse allo sviluppo del 
governo locale e formasse un nuovo simpatico vincolo fra i Comuni 
italiani.» 

 
10 novembre 1906     Ippolito Niccolini 
     Sindaco di Firenze 
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Lo statuto dell’USCI 
Art 2 – Le finalità  
� Le principali finalità dell’USCI sono: 
a) favorire, sviluppare e divulgare la cultura statistica, promuovere la realizzazione dei 

sistemi informativi statistici e le attività di ricerca ed analisi statistiche presso le 
autonomie locali; 

b) promuovere la collaborazione, gli scambi informativi e il confronto di esperienze, per 
migliorare la produzione, la diffusione e l’impiego dell'informazione statistica ufficiale 
a livello locale; 

c) offrire supporto, formazione e consulenza tecnica ed organizzativa, in campo 
statistico; 

d) rappresentare gli uffici comunali di statistica nell’ambito del sistema Statistico 
Nazionale; 

e) promuovere lo sviluppo e l’integrazione del Sistema Statistico Nazionale; 
f) sviluppare rapporti di collaborazione con altre Associazioni operanti nel campo delle 

autonomie locali, della statistica e della ricerca, a livello nazionale e internazionale, 
in particolare con l’ANCI, con l’ISTAT e con altri enti pubblici. 
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I temi del programma di 
lavoro dell’USCI 

�Le funzioni 
�La rete 
�La sussidiarietà 
�L’organizzazione 
�La formazione  



5 

 
Le funzioni 
 

� La statistica comunale come servizio 
pubblico  

� Valutazione delle politiche pubbliche  
� Innovazione 
� Statistiche storiche  
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La rete 
 

� La rete delle autonomie locali 
� La statistica comunale come parte di 

una rete del territorio 
� Statistica e mondo della scuola e 

università 
� La partecipazione 
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La sussidiarietà e 
la formazione  
� La sussidiarietà 

� Sostenere la cooperazione tra enti 
 

� La formazione 
� Il capitale umano degli uffici 
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Linee strategiche per la 
statistica comunale 
� Valore: Accrescere il «valore» dei prodotti e 

servizi  
� Organizzazione: Aumentare i poli di competenza, 

riducendo la frammentazione 
� Personale: qualità e quantità  
� Scuola e Università: non solo alternanza 
� Eredità culturale: la statistica come patrimonio 

 
� La rete: ISTAT 
� La rete: ANCI 
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Linee strategiche 
Accrescere il valore  
� Accrescere il «valore» dei prodotti e servizi  
� Agire sulle varie fasi del processo di produzione  

� Individuazione delle fonti e raccolta dei dati  
� Processi di lavorazione  
� Diffusione e disseminazione 

 

� Qualche idea: 
� Nuove idee per vecchi prodotti: inquadrare i dati con elementi di 

analisi del contesto (annuari e bollettini) 
� Formazione nella comunicazione e nel data journalism 
� Fornire strumenti di lavoro: formazione e addestramento su 

modelli (es. proiezioni demografiche) e strumenti di produttività 
(realizzazione indagini on line ecc.)  
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Linee strategiche  
Organizzazione  
� Aumentare i poli di competenza, riducendo la 

frammentazione 
� Da 8000 Uffici comunali di statistica a 120 Uffici di statistica dei 

comuni (bresciani, trentini, fiorentini …) SISTAN (modello prezzi al 
consumo) 

� 120 Uffici che hanno compiti di coordinamento e forniscono 
 

� Qualche idea a normativa invariata: 
� Censimento permanente: Uffici di statistica dei comuni come 

struttura di coordinamento e supporto per altri uffici più piccoli 
(circondari) attraverso il Piano generale del censimento 

� Gli Ufficio di statistica dei comuni come hub territoriale SISTAN 
mediando il rapporto con ISTAT su richieste dati, ecc.  

� Qualche idea cambiando la normativa: 
� Gli USC redigono il Programma statistico dei comuni   
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Linee strategiche 
Personale  
� Qualità e quantità 

� Evitare rotazioni del personale che provochino perdita di 
operatività e dispersione di capacità senza sostituzioni di pari 
livello 

� Impedire che modificazioni organizzative comportino perdita di 
funzioni, dirigenziali e professionali, all’interno degli enti 

 

� Qualche idea: 
� Agire sulle norme, senza toccare l’autonomia degli enti 

� Prevedere un ruolo più forte di Istat nel reclutamento e assegnazione del 
personale agli uffici di statistica principalmente attraverso presenza nelle 
commissioni di concorso e «formazione obbligatoria» (in analogia con le 
norme sulla sicurezza) 

� Il Censimento permanente per consolidare l’organizzazione  
� Il censimento come attività statistica  



12 

 
Linee strategiche   
Scuola e Università 
� Consolidare le relazioni tra la statistica comune e il 

mondo della scuola e dell’università 
� Strutturare i progetti di alternanza scuola-lavoro e di tirocinio 

definendo modelli di domanda 
� Certificazione dei progetti formativi 

 
 

� Qualche idea: 
� Schedatura dei progetti di alternanza e dei tirocini finalizzandoli ad 

obiettivi delle amministrazioni locali 
� Portale dei progetti di alternanza e tirocinio degli uffici di statistica 

dei comuni: dare evidenza del SISTAN 
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Linee strategiche   
Eredità culturale 
� Recuperare il patrimonio comunale in una logica di 

eredità culturale  
� Fare emergere con una propria valenza autonoma il patrimonio di 

documenti e dati statistici dei comuni 
 
 

� Qualche idea: 
� Censimento dei documenti esistenti nei comuni 
� Definizione di standard metodologici per la documentazione 

statistica storica depositata negli archivi comunali 
� Progetto Data&Analytic Framework per statistica storica 
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USCI e ANCI 
 
� Due storie parallele  

 
� USCI come struttura tecnico/operativa del mondo dei comuni 

 
� Ai comuni servono uffici di statistica comunali: «Non si può fare tutto al 

centro» © D. Piacentini 
 
 

Verso un accordo USCI-ANCI sulla condivisione del percorso del 
censimento permanente negli aspetti tecnici e politici che porti ad 
un confronto con ISTAT in modo coordinato? 
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USCI e ISTAT 
 
� Una collaborazione che prosegue dal 1861 
 
� Comuni e Istat al servizio del Paese: Assunzione della pari dignità delle 

finalità istituzionali locali nella progettazione e realizzazione delle infrastrutture 
statistiche  
 

� Nuove istituzioni, nuova statistica: Ridefinizione dei compiti a seguito del 
cambio del quadro istituzionale e delle direttive sull’organizzazione e sul 
funzionamento degli uffici di statistica 
 

� Condivisione e integrazione: i contenuti informativi delle infrastrutture 
statistiche sulle funzioni istituzionali ai diversi livelli 
 

� Il patrimonio statistico come eredità culturale 
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Grazie per l’attenzione 
 
 
Marco Trentini, USCI, Comune di Brescia 
mtrentini@comune.brescia.it 
 
 

 
 


